
COMUNE DI CATENANUOVA

VERBALE DI

PROVINCIA DI ENNA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 19 deI Registno data 31 .O7.20L8

OGGETTO: Modifica der "Regolamento per 1'armonizzazione degli annedi
nelI'occupazíone di suolo pubblico con spazío accessoni (Dehons)
annesso ai pubblici esencizÍ,,

L'anno duemiladiciotto, il giorno tnentuno del mese di
luglio, nel1'Aul-a Consiliane "Piensanti Mattanella" (edificio Manconi),
convocato pen le one t8.OO dal Vice Pnesidente de1 Consiglio Manco
rngnassia, si è níunito iI consiglio comunare ín seduta pubblica.

A11a pnima convocazione in seduta ondinania di oggi, pantecipata
agli interessati a nonma di regge, risultano arl'appello nominale:

Totale

Pnesiede Ia seduta il Pnesidente del Consiglio Comunale, Dott.
Pietno A. Scravaglieni.

Pantecípano: iI Segnetanio Comunale, dott. Filippo Ensabella, iI dr.
Nicolò Saccullo (Responsabile Unp e aiuto verbalízzazione) e Mania Rita
Zinna (SegnetenÍa).

11 Pnesídente Pietno A. Scnavaglieni Íl-l-ustna 1'angomento e ne

spiega le motivazione pen cui necessita appontane la modifica a seguito
di ni-lievi intervenuti dalla Sovnintendenza ai BenÍ Cul-tunali di Enna.

CONSTGLIERI Pres. Ass.

SCRAVAGLIERI PIETRO ANTONTNO P

INGRASSIA MARCO p

PROIETTO ROSALINDA P

MAZZAGLIA ADELE P

RÎZZO ROBERTA P

CASTIGLIONE PROSPERO P

PICONE GIUSEPPE P

PRIVITERA SANTO A
TURANO CATERINA P

IACONA CONCETTA P



Aggiunge che occonne pure appnovane 1'allegato pen 1'occupazione del
suolo pubblico aI fine di sveltine le pratiche e snell-ine Ia bunocnazia.

11 Pnesidente, in assenza di intenventi da pante dei Consiglieni,
pone 1a pnoposta aí votÍ del Consiglio che l'appnova aLl'unanimità dei
Consiglieni:pnesenti e votanti n.9 - Voti favonevoli n.9.

II. CONSIGLIO COMUNALE

- VISTA Ia proposta posta al 5o punto all'O.D.G. pnot. nr.827'2 deL L9/O7/2O18,

ad oggetto: Modífíca del "Regolamento per 1'armonizzazíone degli arnedi
nell'occupazione dí suolo pubblÍco con spazio accessori (Dehors) annesso aí
pubblici esencÍzi"

- VISTO 1'esito della votazíone sopna nÍpontata;

- VISTO it T.U.E.L. appnovato con it D. Lgs. nn. 2GV del- LB/AB/Z@@A,;

- VISTO L'0. EE. Ll-. vigente ín Sicilia;

- VISTO i1 vigente Statuto Comunale;

DELIBERA

DI APPROVARE all,unanimità Ia pnoposta

pnot. nr.8272 del L9/O7/2A18 , ad oggetto:
1'armonizzazíone deglí anredi nellroccupazíone

accessoni (Dehons) annesso ai pubblícÍ esencízÍ,,

pen fanne pante integnante e sostanziale.

posta a1 5o punto all'O.D.G.

Modifica deI "Regolamento pen

di suolo pubblico con spazÍo

, che si allega alla pnesente



COMUNE DI CATEI{AI{UOVA
PROVINCIA DI ENNA

PROPOSTA DELIBERA DEL CONSIGLIO COMTJNALE

OGGETTO: Modifica del "Regolamento per l'armoniz zazioneA.gfi arredi
nell'occupazione di suolo pubblico con spazio accessori @ehors)
annesso ai pubblici esercizi".

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

PREMESSO,

che il Consiglio Comunale con propria delibera nr. 05 del 1710412018 ha

approvato il "Regolamento per l'armonizzazione nell'occupazione di suolo

con spazio accessori (Dehors) annesso ai pubblici esercizi";
Che con nota prot. P.L. ttr.507 del 15.05.2018 il predetto regolamento è stato

inviato alla Soprintendetuaper il relativo parere;

che la Soprintendenza Beni Culturali e Ambientali di Enna, con nota prot.
nr. 981 del 1110612018, ha richiesto la modifica e la sostituzione dell'arl.2,
coÍrma 5 lett. a), dell'art. 3, comma3, e dell'art. 4, comma2:'

che è necessario approvare nella stessa seduta I'o'Accordo di semplificazione per
procedimenti autonzzativi di occupazioni di suolo pubblico per spazi all'aperto
annessi ai locali di pubblico esercizio di somministtazione" da soffoscrivere

dall'amministrazione comunale e il Soprintendenti ai Beni Culturali e Ambientali
di Enna;

Sentiti i pareri dell'Arch.Palazzolo Vito e del Comandante della P.L.;
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PROPONE

1. Di approvare le seguenti modifiche da apportare al Regolamento per
l'armonizzazione nell'occupazione di suolo con spazio accessori (Dehors)
annesso ai pubblici esercizi", così come indicato nella nota della
Soprintendenza, Prot. nr.981 dell'1 1 giugno 2018, ed in particolare :

AII'art.2, comma 5, lett. a) aggiungendo *Glí elementi strutturuli deí

"Dehors" "guzebo" devono essere reulizzati in materiule metullico
color antracite o corten o ín legno nei colori delle &ssenze naturult';

All'art. 3, modificando il comma 3 ooRelatívumente aIIa zonu omogenee
uA', I'istalluzíone delle strutture dei dehors di típo a) , b), c), d), poiché
non costítuiscono ulteruzíone permsnente dei luoghí, è ammessu, senzu
lu necessitù di acquisire la preventíva autorízzazione della
Soprintendenzu. Per i dehors di tipo e) (gazebo), negli spazí urbani
ricudenti in zona "A" centro storico di P.R.G. o in prossimitù di edifici
monumentali, l'ístallszíone è consentita, previu autorizzuzíone dellu
Soprintendenzu, che ne valuterà la compatíbilitù del loro ínserimento in
reluzíone ul codesto storico ambíentule ed uí prospetti deglí edificí
interessutt';

All'art. 4, modificando il comma 2 "L'occupuzione di suolo pubblíco,
dovrù prevedere I'utilízzo di elementi moduluri, deUe dimensíaní di ml.
4x5 fermo che restando il limíte massimo di mq. 40".

2. Approvare l'allegato "Accordo di semplificazione per procedimenti
autorizzativi di occupazioni di suolo pubblico per spazi all'aperto annessi ai
locali di pubblico esercizio di somministruzrone" da sottoscrivere
dall'amministrazione comunale e dal Soprintendenti ai Beni Culturali e

Ambientali di Enna.
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Soprintandenza
Bgnl Culturall e Amblcntsll
di Enne
vla OrfaneffiE, 15 -9{100 Enne
tel. 0935 50 76 11 -fu 0Sg 50 76 335

': .

ktita lva 00111010827
Codicc FísdÉb E0012000E26

u.o.lÍl - Ssisne por i kai erehifcttonici e gtoríco'rrtistici-
qopde+uo2@rq ione.sipiliA.,il

OGSETTO: Catenanuova (En) "Bpgolanento per l'rmonizzazione degli amedi neltoccupàcae di suolo pubblico

con spazio acc,essorio aperto (Dehors) annqîEo ai pubblici osorcizi"'
All'UTC del Comme diCatenenuova

infp@pec.eomrme.catB.nq$Ìpva.en. it

Al Comandante della Polizia Locale
del Comune di Catenanuova

nolíFiamunic ipal@peq. comtsre.catensnuova,eF' it

Con riferimerito alta richiesta di parere di codosto Comtme, relativa zl "Regolamento per l'armonìzzmione

degli arredi nell,occupuione di syolo puibli"o con spazia acexsorio _aprto @ehors) alnesp I n"t9tpi eryrcqf]
affirovato con deliberà coxilire n. 03 del fln4nl$, ai sensi del D.. !.qs' 42nW 'Codice deì Eeni Ctdturali e del

iiesaggío", pewenúa fu data z3rcsn}i3 e assunta al prot n. 1398 detl RG. di questa Soprintendenza si rappresenta

quanto se#::esso 
che il Codice dei b€ni cutturali e ilel paesaggio inslude tra i beni cularrali "le pubbliche piazry, vre,

stade e alti spazi aperti urtani dÍ interesse artistíco o storióo" apparte,nenti ad enti pubblicl tenitoriali (an. 10' ry
ro*tnu, f"e".a gl e disciplina la materia con le disposizioni contenuió ne['rticolo 52 recante "Esercizio del cornmercio

in aree di valore culturale".
Ccnsiderato che l'Assessorato dei Beni Culturali e ldefiita Siciliana ha emanato, in data 2llî4t2015, la

circolare n. g Art. SZ del Codíee dci Beni Calwalí e dcl Paaaggío" esercìzlo del commercìo in aree vincolate. -
Dìspisizioní", che ad ogri buon flne si allega in copia" la quale pre"rdî l.a stiguJa di-specifica Intesa interistituzionale

volia ad individuare e serrplificare i ditrelenziati'procedlne*i nmministativi; ciò anche ul S., nel rispetlo del

princìpio di leale collaborazione fra le Istituzioni, di conciliare le esigenze di tutela e valoriaansne del patrimonio

iuhnàle sottess alle disposizioni Codice dei B€ni Culturali con quelle di promozione commerciale e turistica alla cui

cura è preposto codesto Comune.' fifa ciò premesso, in attesa della sottosorizione della citata Intes4 vonà codesto Comune tenere conto delle

seguenti indicazioni integrandoli o sostituendoli negti articolí 2,3 e 4 del Regolamento'
. Art. 2 comma 5 lett a) -Gli elementi s$utturali deiidehors, 'gazebd'devono essere realizzaÎi in materiale

metallico color affiacite o corúen o in legro nei colori delle essenze naturali-.
c Art. 3 comrna 3, -relativamente alla Zona omogen€a "A", l'installazíone delle strutture dei dehors di tipo a), bi,

c) e d), poiché non costiluiscoao alterazione permanente dei luoghi, è ammess4 senza la necessità di acquisire

la preventiva autorizzasione della Soprintendenza.
pei i dehors di tipo e) (gaz:bo), negli spaei urbani rioadenti in zona"A" cenfo storico di P-R.G. o in prossimita

di edifici*ooumeot"ÚinstailaziJne é consentita, previa autorizzazione della $oprintendenz4 che ne valuterà

la compatibitita del loro inserimento in relazione il contesto storieo annbientale ed ai prospeti degli edifici
interessati.

c Art. 4 comma 2 I'occupazÍone di suolo pubblieo, dovra prevedere I'utilizzo di elementi modulari, delle' 
dimensioni di ml.4 x 5 fermo che restando il limite massimo di mq, 40.

Si rappresent4 infine che il regolamento attuativo di che trattasi modificato con le indicaaioni di quesA

Soprintende117e dovra essere redatto e piesentato dal responsabite dell'U,T,C. di codesto Comune, per essere,allegato

comè parte integrante della stipula dell'Intesa Interistítuzionale di cui alla su citata Circolare n. 8 de121.04.2015.

Rif. nota: Prot n

Enna
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StarÉe PietF
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IL DIR.ETTORE DELLA SEZÍONE
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REGOLAMENTO PER L'ARMONIZ ZAZIONE

DEGLI ARREDI NELL'OCCUPAZIONE DI

SUOLO PUBBTICO CON "SPAZIO

ACCESSORIO" (DEHORS)

ANNESSO AI PUBBTICI ESERCTZT

Approvato con delibera Consiliare n. del
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DI CATENAh{UOVA
(PROV. Dr ENNA)

COMUNE

REGOLAMENTO PER L'ARMONIZ ZAZTONE

DEGLI ARREDI NELL'OCCUPAZIONE DI

SUOLO PUBBLICO CON ''SPAZIO

ACCESSORIO" (DEHORS)

ANNESSO AI PUBBLICI ESERCTZT

Approvato con delibera Consiliare n. _ del



1.

2.

Art. 1 - Finalità e definizioni

Con il presente regolamento, in conformità ai principi generali di
riqualificazione formale e funzionale dellambiente cittadino e con
l'obiettivo di migliorare l'offerta turistica, s'intende disciplinare la
collocazione su suolo pubblico o privato ad uso pubblico di strutture
temporanee, individuate come "dehors"/ annesse a locali con esercizio
di somministrazione di alimenti e bevande.

Ai fini del presente regolamento per "dehors" s'intende f insieme degli
elementi mobili o smontabili o comunque facilmente rimovibili posti
temporaneamente in modo funzionale e armoniqo sullo spazio
pubblico, o privato ad uso pubblico, che costituiscono, delimitano e
arredano lo spazio per il ristoro all'aperto annesso a un locale di
pubblico esercizio di somministrazione con 1o scopo di soddisfare le
esigenze delle attività cui sono collegate @ur, gelaterie, ristoranti,
pizzerie, pasticcerie, birrerie e attività commerciali assimilabili), in
risposta alla crescente richiesta di offerta turistica.

Si intende con iI termine "suolo pubblico" o "spazio pubblico", le aree
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune e, a
titolo di equiparaziorte, le aree di proprietà privata sulle quali risulti
regolarmente costituita, nei modi di legge, una servitù di pubblico
passaggio.

Per occupazione a titolo temporaneo di suolo pubblico o suolo privato
ad uso pubblico con "dehors" s'intende, in particolare, la compresenza
fiinzionale e armonica di elementi strutturali e strumentali.

I "dehors" come sopra definiti devono essere costituiti da manufatti
facilmente amovibili e destinati a soddisfare esigenze meramente
temporanee e stagionali.

Ai fini e per gli effetti del presente regolamento, la temporaneità si
intende riferita a un periodo con durata complessiva non superiore a
180 giomi, calcolati afar data dal giomo del rilascio delf autorizzazione
a occupare il suolo pubblico, mentre per permanente il periodo
superiore a 180 giorni.

t1
J.

4.

5.

6.

Art. 2 - Classificazione elementi

1. Gli elementi "dehors" sono classificati secondo le tipologie come di
seguito indicato, sempre opportunamente delimitati (fiorieie, elementi
trasparenti, ringhiere, etc.) :

a. tavolr e sed,le;
b. tavoli e sedie su pedana;
c. tavoli e sedie o tàvoli e sedie su pedana con ombrelloni a copertura;



d. tende a sbraccio o a scorrimento su binari a copertura delle tipologiearb;
e. gazebo con delimitazioni laterali e copertura piana con utiliz zo di

teli impermeabilizzantr di colore pastello ancorati a cavi d'acciaio o
bìnari poggianti sui montanti ciel gazebo che ne consentano la
chiusura e l'apertura.

2- I tavoli dovranno essere di legno, metallo, legno/metallo o plastica di
desjgî. re sedute, consisteranlo in sedie, sgaÉeili, panche e ioltrone; imateriali dovranno essere conformi a q"uelti aài relativi' tavoli e
comunque qt legno, metallo, metallo/legno, materiale plastico di
design e per le poltrone anche il rattan; futti gli accessori .o-" cuscini,
tovagliato o quanto altro occorra per renderà confortevole 1a vivibilità
alf intemo dei "dehors", dovrànno essere conformi alle scelte
cromatiche dello stesso.

3. I-a qedana dovrà avere una struttura d'idoneo materiale antiscivolo e
lavabile e garanti.g i tgqyiqtti qj planarità, igienicità e sicure zza per il
superamento di minimi dislivelli.e rendere quindi orizzontale il piano
di posa dei tavoli e delle sedie; gli elementi dèlla pedana a""ot1o essere
fissati mediante appositi sisteiri di ancoraggio che non ,i.hi"dorro
escavazioni sia durante la posa in opera che dúfante la rimozione.

4. L'ombrellone deve essere costituito da un telo di colore paste11o,
facilmente richiudibiie e supportato da un sostegno di legno o^metallo
non fissato al suolo

5. rl gazebo ( di cui all'art. 2 comma 1, lett. e ) deve avere struttura
architettonica aperta verso l'esterno delimitata su tutti i lati con elementi
kasparenti e fàcilmente .lsgortabili (púú"s, lastre ai pofi.urbonato
trasparente, vetro inflalgibile, in armonia cón i profilati 

" 
.on il contesto

urbano) ancorate nella fàscia laterale della pedàna kamite montanti ditggg o metallo. In qqrticolare nella zoria " A" del pRG vigente la
tipologia da rispettareè 1o stile liberty. (vedi allegato 3)

a. Gli elementi strutturali dei dehors, "gazebo,, devono essere
tealizzati in materiale metallico color antricite o corten o in legno
nei colori delle essenze nafurali; la copertura deve essere d.el tip"o atela, piana, a tessitura unica o ; vele di colore pastL[o,
esclusivamente ancorata alla struttura principale del sj2ebo. I
proprietari hanno facoltà di eliminare parLialménte o totaiírente gli
elementi verticali nei periodi estivi.

b. !î :nrl-d'imposta del piano di calpestio non può superare la quota
aL +2u cm--dalla quota stradale nella zona a monte àella struffura,
mentre nella zor'a a valle, .la quota non può superare quella
necessaria per il livellamento della struftura elÀltezzainax dei t=U ai
:,opertura, 

- disposti in ,orizzontale, non può superare ml 3.00.
Eventuali varchi ricavati nei laterali individuate come vie di esodo,



6.

devono essere dimensionati in ragione della tipologia di attività e
dell'affollamento, come previsto dalla vigente normativa. I1 piano di
calpestio e la pavimentazione dovranno essere facilmente amovibili
e/ comunque, tali che la loro installazione e rimozione non arrechi
danni di qualunque genere e tipo alle pavimentazioni stradali
esistenti.

I "dehors" devono essere realtzzati in conformità al D.M. 26 giugno 1984
in materia di omologazione dei materiali ai fini della prevenzione
incendi e alla normativa sulle barriere architettoniche. I manufatti non
dovranno interferire o peggiorare i rapporti aeranti dei vani a essi
eventualmente collegati. Nel caso sia prevista f illuminazione del
"dehors", questa deve essere progettata e tealizzata fn conformità alla
legge in materia.

In presenza di edifici contigui con più pubblici esercizi posti sullo stesso
fronte degli stessi, dovranno essere ricercate soluzioni unitarie quanto a
tipologie, materiali e colori, arredi e fioriere, ispirati da identica ipotesi
progettuale, sempre che risultino conformi a quelli previsti dal presente
regolamento.

La ditta che farà richiesta di autorizzaziot'rc per il montaggio di un
"dehors" che ricade su un fronte dove esiste già altro "dehors"
regolarmente autorizzato, dovrà adeguare la propria progettazione e
realizzazione alla soluzione già esistente.

Art.3 - Aree d'installazione

I "dehors" di cui all'art. 2 potranno essere installati in aree pubbliche o
private di uso pubblico, all'interno del centro abitato o in territorio
aperto o in area demaniale, in tutte le zone omogenee di P.R.G.,
compatibilmente con i programmi di sviluppo urbanistico e di quelli di
manutenzione delle reti pubbliche.

Le opere non devono arrecare intralcio al pubblico transito sia veicolare
sia pedonale, né porsi in contrasto con le norme del Codice della Strada
e relativo .Regolamento di Esecuzione. Le strutture non devono
interferire con reti tecniche o elementi di servizio (chiusini, griglie,
caditoie, idranti, quadri di controllo, misuratori dei servizi erogatr,
segnaletica verticale e orizzor:ttale, toponomastica, illuminazione, etc.)
limitandone il funzionamento,l'uttltzzo, olamanutenziorte, se non per i
casi esplicitamente ammessi in sede autorizzativa. Le strutture non
devono, altresì, porsi in contrasto con le norme del codice civile.

7.

8.

1.

2.



3. Relativamente alla Zona omogeneà " A",l'installazione delle skutfure
dei dehors di tipo a), b), .) e d), poiché non costituiscono alterazione
permanente dei luoghi, è ammessa, senza Ia necessità di acquisire la
preventiva autorizzazione della Soprintendenza. Per i dehors di tipo
e) (gazebo), negli spazi urbani ricadenti in zona "A" centro storico di
P.R.G. o in prossimità di edifici monumentali, l'istallazione è
consentita, previa autorizzazione della Soprinten denza, che ne
valuterà la compatibilità del loro inserimento in relazione al contesto
storico ambientale ed ai prospetti degli edifici interessati.

È vietata, comunque, qualsiasi tipologia di "dehors" negli spazi
antistanti e circostante agli edifici ed alle strutture di pregio storièo e
artistico tale da impedirne la corretta visibilità e fruizione.

Art. 4 - Soggetti e spazi autaúzzati

L'installazione di "dehors" è consentita alle attività autorizzate a
somminisfrare al pubblico alimenti e bevande e agli esercizi di vendita
di prodotti del settore alimentare, che dispongono, all'interno del
locale, sede dell'attività principale, di servizi igienici secondo quanto
prescritto dalla normativa di settore.

L'oeeupazione-'di suolo, pu.bbliso, dovrà prevedere l'atilizzo di
elementi modulari, delle dimensioni massime di ml. 4,00 x 5,00
fermo restando il limite massimo di mq. 40,00, nel rispetto delle
norme previste dall'art.20 del C.d.S..

Al fine di consentire il transito pedonale e 1a circolazione alle persone
con limitata o impedita capacità motoria,lalarghezza per il passaggio
pedonale, misurata tra il filo esterno del marciapiede e-il prìmo
elemento costifuente il "dehots", non può essere inferiore a metri 1,50.
I.,'occupazione di suolo pubblico, per tutte le tipologie di "dehors", non
deve interferire con attività dt terzi, né coprire la visuale di vetrine
espositive o di ingressi di proprietà di terzi. A tal fine vanno
privilegiate, di norma, soluzioni che prevedano l'occupazione di aree
comprese all'interno della proiezione del prospetto relativo al locale
sede dell' attività principale.

Qualora non sia possibile installare il "dehors" come sopra specificato,
la scelta dell'area su cui ubicare il manufatto dovrà essère còncordato
con il responsabile dell'IJfficio Tecnico, sentito il parere del
responsabile della P olizia Locale.

Elementi e strutture che compongono o delimitano i "dehors", incluse
le proiezioni al suolo di eventuali sporgenze, devono coincidere con le
dimensioni dell' area oggetto di autoriz zazione.

4.

1.

z.
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7.

8.

9.

Nel caso in cui I'installazione sia realizzata, anche parzialmentg sulla
carregglata,l'ingombro deve essere tale da mantenere liberi da qualsiasi
tipo di occupazione gli spazinecessari al traffico detrnezzi di soicorso e
delle Forze di Polizia, oltre che dei mezzi adibiti alla raccolta dei rifiuti
solidi urbani e/o di pubblico servizio.

Su elementi e strutfure componenti i " dehots" non sono ammessi
messaggi pubblicitari, eccetto quelli aventi le caratteristiche proprie
delle insegne d'esercizio, non luminosi né illuminati.

L'occupazione non deve interferire con gli attraversamenti pedonali né
occultare la,segnaletica stradale verticalè presente e eventuali impianti
semaforici. In corrispondenza d' intersezioii stradali, tr' occupazionè non
deve occultare la perfetta visibilità del traffico veicolare.

L'installazione di "dehors" su aree pubbliche e private di uso pubblico,
qualora interessi sedi stradali, è consentita esclusivamente sul1e strade
di tipo ! ( grbane di quartiere) e F (locali) come definite dall'art. 2,
coruna 2 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (nuovo C.d.S.).

10. L'eventuale occupazione di suolo pubblico per I'installazione di
"dehors" in aree aftrezzate per la sosta(strisce blu) nelf intero territorio
comunale, è limitata, di norma, a metri lineari 10,00 (due posti auto a
raso).

11. Le eventuali attività d'intrattenimento musicale nei "dehors" devono
seguire la stessa normativa prevista per la tipologia del locale cui sono
annessi. Eventuali deroghe devono essere approvate dalle Autorità
competenti e contenute nel prowedimento autorizzatlo.

12.La collocazione dei " dehots" deve realizzarci in adiac ertzaall'esercizio
pubblico,,o in casi particolari, ove questo non sia possibile in spazi
limitrofi di pertinenza dell'esercizio stesso o anche di altro proprietàrio
con il consenso scritto di quest'ultimo.

13. Non è consentito installare "dehors" o parti di essi se per raggiungerli
dalf ingresso dell'esercizio cui sóno annessi 

- è nécessario
l'attraversamento di strade adibite al transito di veicoli, salvo che il
"dehors" sia realizzato in isole o aree pedonali. In tali casi però il
trasporto degli alimenti andrà fatto prevedendo la copertura deglì stessi
con appositi coperchi di protezione e/o come previsto per legge.

L4. Non è consentito installare "dehots" o parti di esso nelle aree di sosta
riservate ai veicoli per il carico e scarico delle merci, ai veicoli al
servizio delle persone invalide e nelle aree di fermata dei rnezzi
pubblici di trasporto.



Art 5 - Procedimento

1'. 4 procedimento amministrativo per l'installazione di "dehors"
(cgrye9slone) è awiato mediante la presentazione della domanda in
bollo (Allegato_2),9u parte del titolare dell'attività, allo Sportello Unico
per leAttività Produttive, almeno 60 giomi prima della daia prevista per
I'installazione. Il rilascio della conceésione-e/o autorizzazíòne, istniito
dall'Ll.T.C., sarà subordinato ai pareri espressi dagli uffici comunali
preposti.

2. Gli elaborati devono essere redatti da un tecnico abilitato alfesercizio
della professione e devono contenere, tra laltro:
a. richiesta scritta e sottoscritta dal titolare dell'attività su apposito

modello;
estratto del P.R.G. con evidenziatal'area d'intervento;
planimetria di zona in scala 1:1000 e 1:500;

e.

b.

c.

d.

1.

rappresentazione grahca del "dehors" con particolare riferimento
all'inserimento dello stesso ne1 contesto circostante (eventuali
p{esenza di fermate di rwezzi pubblici, di passaggi pedonali, di
chiusini per sottosewtzí, alberi, aiuole, etc.), il numéio ài tavoli e di
sedie, i percorsi pedonali e di accesso all'esercizio principale;
documentaziane -.fotografica lappresentativa dell'area oggetto
delf intervento e di quella immediàtamente circostante;
relazione tecnica descrittiva dei lavori da eseguire e dei materiali da
uttlizzare., con particolare riferimento alle solúzioni che si intendono
adottare a garanzia del mantenimento delle condizioni igienico -
sanitarie, indispensabili per la tutela della salute pubblica iÀ materia
di somministrazione di alimenti e bevande individuando, per ogni
fattore di rischio,la relativa misura di tutela;
elaborati sul risp_etto della L. nr. 13 del09 gennaio 1989 "Disposizioniper favorire il superamento e I'eliriinazione delle 'barriere
architettoniche negli edifici privati";
planimetria 

-d9J|'area circostante al fine della verifica del rispetto dei
limiti posti dall' art. 4;
asseverazione del tecnico in ordine alla resistenza e alla stabilità
della struttura al fine della tutela della sicurezzapubblica;
copia dell'abilitazione all'esercizio dell'attività di somminis trazione
alimenti e bevande e copia dell'autorizzazione sanitaria relativa
all'attività principale, sostituibile con dichiarazione resa in

(tó'

h.

autocertific azione;
k. documentazione a dimostrare di essere in regola con i pagamenti di

9t" le imposte e tributi comunali previsti pel legge. ^

1. dtchiarazione che gli impianti elettrici e/ ó gas, se previsti, saranno
rcalizzatr nel rispetto delle normative vigenti;

rn. dichiarazione di conformità e certificazione di messa a terra.



3. I1 progetto deve tenere conto, oltre che del contesto ambientale
circostante, anche dell'eventuale coordinamento con interventi similari
contigui; i colori e i materiali impiegati devono essere indicati negli
elaborati tecnici a corredo della richiesta.

5.

6.

4. La durata de1 procedimento per il rilascio dell'autorizzaziane alla
collocazione dei "dehors" è stabilita in trenta Sorni.

La concessione è rilasciata a titolo personale e non è
cessione a terzi. Va conservata ed esibita a richiesta
addetto al controllo ed alla vigilanza.

L'occupaziotte, una volta realízzata, è subordinhta
effettuata dall'U.T.C.r p€r la rispondenza degli elaborati
della sua relativa concessione;

consentita la
del personale

alla verifica,
presentati ed

7. La realizzazione e posa di "dehors" con i soli elementi di arredo di cui
all'art. 2, comma L lett. a) (tavoli e sedie)z con sola copertura della
tipologia di cui al precedente art. 2, comma L lett. c) (ombrelloni),
opportunamente delimitata non necessita di titolo abilitativo edilizio
ma solo di autorizzazione per foccupazione di suolo pubblico che, una
volta rcgolaúzzata, costituisce autorizzazione a1la posa. E escluso,
altresì, per tale tipologia, i1 versamento della sonuna dovuta a titolo di
cauzione di cui al successivo articolo 6.

B. L'astorizzazione per la posa di "dehors" su suolo pubblico può essere
rinnovata previa presentazione, almeno 15 giorni antecedenti la
scadenza originaria, di istanza corredata dall'attestazione di awenuto
pagamento della tassa Comunale prevista per legge.

9. In caso di riproposizione di domanda, ove il "dehors" sia quello già
autotizzato precedentemente, la dichiarazione, in calce all'istanza, del
titolare dell'esercizio di somministrazione, attestante la totale
conformità del "dehors" a quello precedentemente autorizzato, esimerà
il titolare stesso dal produrre la documentazione elencata al comma 2,
fatto salvo l'obbligo di presentare la documentazione fotografica
(almeno due foto a colori del "dehors" realizzato);

1"0.L'eventuale sostituzione di elementi di arredo co1l altri uguali ai
precedenti per forma, materiali e colori non richiede nuove
autorrzzazioni, ma semplice comunicazione all'U.T.C.;

11.Gli elementi "dehors" dovranno essere integralmente rimossi entro i
dieci (10) giorni successivi alla scadenza dell'autorizzazíone e l'area
occupata dovrà essere ripristinata e ripulita in ogni parte;

L2.L'autorizzazione, oggetto di rinnovo annuale con le prescrizione
previste al comma 9 del presente articolo, avrà durata massima



quinquennale e I'eventuale richiesta successiva è subordinata alla
presentazione di tutta la documentazione prevista nei commi 1 e 2 del
presente articolo.

Art. 6 - Pagamento

1'. L'occupazione di suolo pubblico per I'installazione di "dehors", è
soggetta al pagamento delle tasse Comunali previste per legge.

2. A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi contenuti nel
prowedimento che autorizza finstallazione dei "dehors", il soggetto
richiedente è obbligato, altresì, a un deposito cauzionale nella misuia di
Euro trecento (€ 300,00). Lo svincolo di tale cauzione sarà autortzzato
dall'U.T.C. con proprio prowedimento, su richiesta dell'interessato e
previa verifica dell'awenuto sgombero del suolo pubblico e del
completo ripristino dell'originario stato dei luoghi, che dovrà essere
accertato dall'ufficio concedente, e, in generale, delfesatto
adempimento degli obblighi contenuti nell'atto autorizzabivo. Qualora i1
"dehors" non venga rimosso entro i termini indicati nelfart. 5 comma 6,
si _procederà con diffida ad adempiere entro 10 giorni dalla notifica
dell'atto, decorsi i quali si procederà allo sgombero coatto e ad
incamerare d'ufficio la somma versata a titolo di cauzione.

3. L'occupazione nelle aree attrezzate per la sosta (art.4, c.10) è soggetta a
maggo1?zione della tassa comunale, nella misura del doppio rispetto
alla tariffa base.

4. Per le prescrizioni generali inerenti alf istituto della tassa, si applicano le
norme contenute nel vigente Regolamento comunale.

Art.7 - Destinazione dell'area occupata

L'area occupata dai "dehors" è destinata all'attività di somministrazione
di alimenti e bevande e al consumo diretto da parte degli utenti, nel
rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa e noi deve essere
adibita a usi impropri.

Non sono consentiti intrattenimenti musicali, se non preventivamente
autorizzati e nel rispetto delle legislazioni e dei regolamenti vigenti in
materia.

3. È vietata I'installazione di apparecchi e congegni automatici,
semiautomatici ed elettronici (art.110 del Regio Decreto nr.773 del

1_.

2.

18.06.1931 - T.U. delle Leggi di P.S.; Regolamento di Esecuzione Regio
Decreto nr.635 del 06.05. 1940\.



4.

5.

6.

7.

1.

2.

1.

Le attività di somministrazione svolte nei "dehors" osserveranno
l'orario di apertura e chiusura dell'esercizio cui sono annessi.

Allo scadere dell'orario disposto per I'inter:ruzione dei servizio nei
"dehors", tavoli e sedie (lettera a-b-c) dowanno essere custoditi
mediante llufillzzo di strumenti che ne impediscano I'uso o ritirati in
luogo privato. Dovrà, altresl, essere impedito lluso dei "dehors" delle
tipologie d) e faccesso ai dehors della tipologia e). Gli ombrelloni (lett. c)
a copertura delle tipologie a) e b), dovranno essere chiusi in caso di
vento e chiusi o rimossi durante la notte e al verificarsi di qualsiasi
evento metta a rischio la pubblica incolumità.

Le tende a braccio (lett. d), a copertura delle tipologie h) e b), dovranno
essere riawolte durante la notte e in caso di vento o di qualsiasi evento
che metta a rischio la pubblica incolumità.

In occasione della chiusura per ferie dell'attività, tavoli, sedie e
ombrelloni, (lett. a-b-c) dovranno essere ritirati e custoditi in luogo
privato. Dovrà, altresì, essere impedito I'accesso ai "dehors" della
tipologia e) e le tende a braccio (lett. d), a copertura delle tipologie a) e
b), dovranno essere riawolte.

Art. 8 - Rimozione

Ogni qualvolta nello spazio autorizzato per I'installazione di "dehors" si
debbano effettuare lavori per esecuzione di opere di pubblico interesse,
manutenzione delle proprietà comunali e/ o privati, interventi per la
mobilità, interventi da parte degli Enti erogatori di servizi, non
rcalizzabili con soluzioni alternative, il titolare dell'autorizzazione è
obbligato a rimuovere, a propria cura e spese, gli elementi e le strutture
che compongono il "dehors". In tal caso il Comune ef o prívato prowede
a comunicare formalmente al titolare dell'autorizzazione la necessità di
avere libero il suolo almeno L0 giorni prima dell'inizio dei lavori.
L'obbligo del preawiso non ricorre in caso di lavori relativi a interventi
darcalizzare con carattere d'urgenza a tutela d'imminenti e inderogabili
interessi pubblici.

Art. 9 - Responsabilità

Il titolare del prowedimento autorizzatlo è nominato custode dei
beni, degli oggetti e delle attrezzatsre del "dehors". Il comune non può
essere ritenuto responsabile di danni agli elementi e strutture
componenti il dehors (smarrimento, furto, rotture, etc.).

Il titolare dell'autorizzazione è responsabile di qualsiasi danno arrecato
aterzi (cose e persone) dagli elementi e strutture componenti iI "dehors",
restando il Comune esonerato da ogni responsabilita sia civile che
penale.
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3. Per danni arrecati dagli elementi e strutture componenti il "dehors" alla

valore del danno subito e richiederanno il risarcimento economico, oltre

pavlm(
beni di

imentazione stradale, alle alberature e al patrimonio verde o ad altri
proprle
lel daru

ietà pubblica, i Settori comunali competenti calcoleranno il

all'applicazione delle sanzioni previste dalle normative vigenti.

Art. 10 - Mantenimento e cura

1. I "dehors" devono essere mantenuti sempre in ordine e in perfetto stato
igienico-sanitario, di sicurezza e di decoro. In caso contrario, l'U.T.C.,
previa verifica, diffida il titolare dell'autorizzazione al ripristino delle
condizioni e delle prescrizioni contenute nell'atto autofizzatlo e in caso
d'inadempienza prowede alla revoca dell'atto medesimo e ordina la
rimozione del dehors addebitando le spese all'esercente.

Art. 11 - Sospensione e revoca deli'autorizzazione

L' autorizzazione è sospesa quando:

a. gli impianti tecnologici non risultino conformi alla vigente
normativa;

b. in caso d'inottemperar\za a quanto disposto dal precedente art. 8.

L'autorizzazione è revocata, previa diffida, quando:

a. la mancanza di manutenzione comporti nocumento al decoro ef o
pericolo per le persone e alle cose;

b. agli elementi e alle strutture componenti i "dehors" siano
apportate modificazioni rispetto alle tipologie e caratteristiche
autorizzate;

c. le attività svolte nel "dehors" siano causa di disturbo alla quiete
pubblica accertato dalle Autorità competenti;

d. in caso di mancato pagamento delle tasse comunali come previste
per legge.

Art.12 - Sanzioni

1. Per l'occupazir.one abusiva del suolo stradale si applicano le sanzioni
previste dall'art. 20 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (nuovo C.d.S.).

2. Per l'occupazione abusiva di area pubblica si applica la sanzione
prevista dal vigente Regolamento comunale.

3. Per le violazio_ni alle disposizioni del presente Regolamento, nei casi
diversi da quelli previsti nei precedenti cornnd, si àpplica la sanzione
amministrativa pecuniaria prevista dall'art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto
2000, n.267.

1.

2.

l1



1.

2.

3.

Art. L3 - Norme transitorie

A seguito dell'entrata in vigore del presente Regolamento non è più
possibile rinnovare autorrzzazioru rilasciate secondo i criteri previgenti
in contrasto con lo stesso.

Le richieste di autorizzazioni per la collocazione di "dehors" ancora in
fase d'istruttoria, sono istruite sulla base delle disposizioni e modalità di
funzionamento previste nel presente Regolamento.

Ogni gestore che utilizzi gp spazi "dehors" in base a criteri previgenti,
indi, disposti prima delfentrata in vigore del presente regolamento, è
tenuto, al momento del rinnovo delf autorizzaztone per occupazione di
suolo pubblico per la collocazione di dehors, ad adeguare le strutture
alle nuove specifiche individuate nel presente regolamento. Nel caso di
mancato adeguamento si procederà alla revoca dell'autorizzazione salvo
che la parte si adegui entro i termini che saranno indicati nel
prowedimento ingiuntivo.

Art 14 - Enkata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore a intervenuta esecutività della
deliberazione di approvazione da parte del Consiglio Comunale.

2. Con l'entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate le
eventuali norme regolamentari comunali con 1o stesso contrastanti.

t2
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A11.2
Appone

Marca da bollo

€. i6,00

ALLO SFOS.TELLO TINICO

PER LE ATTIVITA' PRODUT?IVE
PiazzaQ. Marconi n.l5

94Ú10 CATENANUOVA

I}OMANSA DI OCC{'PAACNE SUOLO PSBBLICO PER

SFASIO ACCESSSRIO $!EHOR$i ANNESSO AI PUEBLTCT ESERCTZT

RICHIEDENTE IN QUALiTA'Di PROPRIETARIO E/O AVENTE TTTOLO

I Nellapersona del Sig.l$ig.ra

c.F............ .... P. rué"
domiciliata a............... vialpíazza
recapito tclefonico ......,. E-mail:

CHIEDE

Che gii veuga concessa l'cccupazione del suolo pubblico per:

LJ Spazio accessorio contavoli e sedie;

U Spazio accessario csn tavoli e sedie supedana;

n Spazi* accessorio con tavofi e sedie su pedana con smbreilsni a coperfura;

LJ Iende a sbraccio o a scorrimento su biaari a copertura di tavoli e sedie;

LJ Tende a sbraccio o a scorrimealo $u binari a copertura di tavoli e sedie su pedana;

15



UBICAZiONE DELLE OCCUPAZIONI RICHIESTE:

..., ... nr.

....., nr.

IffSURE (devono contspondere esattamente alla pianimetria allegata alla presente richiesta)

larghezzamt. ...." lunghezzamt. ............. totalemq. ..!..{....!r....!....!..

larghezzamt. ...... iuughezzarot. ......."... îotale mq.

larghezzagit. .,... lunghezzamt. .........."._ totale mq.

DICHIARA;

Chetrattasidipraticainsubeatroa......." Conc. 1.i..,....1........,....
coaaîfo de1......................;

Che tratlasi di pratica iniziale;

Di essere inpossesso di licenza n. dei ............. per la somaninisbazione
ai pubbiico di alinrenti e bevande;

Di aver preso visione di tutte le disposizioni dettate dal "Regolamento per l'armoaizzazione
degii anedi nell'occupazione di suoio pubblico ca* spazio accessorio (dehcrs) annesso ai
pubblici ssercizi", approvate dai comune di cateaanuov4 con delibera di coasislio
Comunaie n. del

Catenanuova lì,

FIRMA

l6



BOCUM$FIFI SA ALtgGARE (tutte Ie richieste incomplete se non regclarizzate erLtra 10 giorni
dalla data di ricezicae, sar&uto annullate d'ufficio):

* EstralÍq del F.R.G. con evidenziata I'mea d'iRtervento:
r Planimetria di zona in scala I:10S0 e i:500;
r Rapplesentazione graf,rca del "dehors" con particoiare riferimento all'inserimento dello

stesso nel conteso circostante;
r Documentazione fotografica rappresentativa dell'area oggetto delf intervento e di quella

imaediatamente circostante;
r Relazione tecnica descrittiva dei lavori da eseguire e dei materiali da utilizzare;

' Elaborati sul rispetto della Legge rr.i3 det 09 gennaio 1989 *'?isposizioni per favorire il
superaÍlento e i'eliminazione delle barriere architettoaiche negli edifici privati";

r Planimetria in scala 1:100 dell'atea circostante al fine della verifrca del risretto dei lirniti
posti dail'art. 4 del Regolamento;

r Assevemzione del tecnico in ordiae aÌla resistenza e alla stabilità della shuttwa al fine de{la
tutela della sicurezza pubblica;

' Copia dell'abilitarione all'esereizio deil'attívità di sasministuaeiane alimenti e bevande:
o Copia autorizzazions sardtaria relativa all'attività prineipale;
! Documentazione a dimoskare di essere in regola con i pagamenti di fsfte le imposte e tributi

comunaii previsti per legge;

' Dicl:iarazione che gli i:npianti eiettrici do gas, se previsti, sararlrro realizzati nel rispetto
deile nannative vigenti;

' Dichiarazione di confonnità e certificazione di messa a tena-

17



a) Tavoli e sedie

b) Tavoli e sedie su pedana
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c) Tavoli e sedie o tavoli e sedie su pedana con ombrelloni a copertura

za



:i

d) Tende a sbraccio o a scorrimento a copertura di tavoli e sedie

rlfiAi\ i
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e) Gazebo
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COMUNE DI CATENANUOVA
Prov. dí Ennu

occupazioni di suolo pubblico per spazi all'aperto annessi ai locali di
pubblico esercizio di somministrazione

L'anno , il giorno_ del mese di presso tra:

il Sindaco del Comune di Catenanuova. Dott. Carmelo Giancarlo Scravaslieri;

e

il Soprintendente per i Beni Culturali e ambientali di Enna, Arch.

PREIVIESSO che:

. ai sensi dell'art. 10, comma4teltera g), dell'art. 12, comma 1, del D.Lgs. 4212004 e

ss.mm.ii (d'ora in poi Codice) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di
interesse artistico o storico di proprietà del Comune e di cui all'elenco allegato,

costituiscono beni culturali oggetto di tutela;

. ai sensi dell'art. 134 dello stesso Codice sono oggetto di tutela i beni paesaggistici;

o lAmrninistrazione regionale dei Beni culturali e il Comune assicurano e sostengono la

conservazione del patrimonio culfurale e paesaggistico e ne favoriscono la pubblica
fruizione e la valorizzaziote:

. ia Soprintendenza esercita le funzioni di tutela sui beni oggetto del presente Accordo;

REG|CITE SrerlrariÀ

Assessorato dei Benl Culturali
e dell'Identità Siciliana

Accordo di semplificazione per procedimenti autorizzativi di



' in ottemperanza al combinato disposto degli art. l0 e art.12, commal, e dell'art. 134 del
Codice si prevede che tutfi gli interventi o le occupazioni di suolo neIIe piazze e nelle vie
cittadine, oppure quelli rcalízzati in aree soggette a tutela paesaggistica siano sottoposti
all'autorizzazione preventiva della Soprintendenza, ai sensi dell'art. 21 e dell'aft. 106,
comma 2 bis, ovvero dell'art.146.

CONSIDERATO che:

. con deliberazione del Consielio Comunale n. del t
è stato approvato

il "Regolamento per I'occupazione di suolo pubblico per spazi di ristoro all'aperto annessi
a locali di pubblico esercizio di somministrazione (Regolamento Dehors)", d'ora in poi
Regolamento (allegato sub I al presente Accordo);

' il Regolamento definisce i dehors e ne disciplina, in maniera puntuale, le caratteristiche
degli elementi utilizzabili per l'allestimento, nonché la compatibilità delle differenti
tipologie di dehors con i diversi tipi di spazio pubblico; te tipologie di dehors individuate
dal Regolamento sono : "A" (allestimento con sedie e tavolini, con o seîza ombrelloni e
tende a sbraccio), "9" (come A con I'aggiunta di pedane e delimitazioni laterali) e "C"
(come B ma con struttura di copertura);

' il Regolamento individua le porzioni di spazio pubblico soggette a tutela storica e dei
monumenti owero a tutela del paesaggio: dette porzioni di territorio sono indicate nella
planimetria allegata sub I al Regolamento; per tutte le installazioni nelle aree individuate
come soggette a tutela dello spazio pubblico storico e dei monumenti, l'Ufficio Tecnico
dell'Ente esamina le domande ed esprime un parere;

' I'art. 15 della L.241190 e ss.mm.ii. riconosce la possibilità, da parte delle
amministrazioni pubbliche, di concludere accordi per disciplinare 1o svolgimento in
collaborazione di afiività di interesse comune:

Si conviene e si softoscriveo fra le Amministrazioni interessateo iI presente accordo:

l. il presente Accordo definisce misure di sempliflrcazione per il rilascio delle
concessioni di occupazione di suolo pubblico coo dehors ricadenti in aree pubbliche
tutelate in quanto beni culturali ai sensi dell'art. 10 e per dehors in aree considerate
beni paesaggistici, ai sensi dell'art. 134 del D.lgs 4212004 e ss.mm.ii. [come
evidenziate nell'allegata planimetria o elenco] .



2.

3.

4.

I dehors di tipo "A", conformi a quanto stabilito nel Regolamento [o alle indicazioni
fornite dalla Soprintendenzatl, non necessitano di autorizzazione ai sensi dell'art. 21 o
dell'art. 146 del Codice, e I'occupazione di suolo pubblico ad essi relativa è

considerata compatibile con il carattere storico-artistico e paesaggistico dei beni
tutelati.

I dehors di tipo rtBrr e "C", confomi a quanto stabilito nel Regolamento [o alle
indicazioni fornite dalla Soprintendenza], sono considerati comq al precedente punto

2; le domande di occupazione ad essi riferiti sono oggetto di verifica e valutazione da

parte dell'Ufficio Tecnico competente.

Ai sensi e per gli effetti del presente Accordo sono autorizzate dalla Soprintendenza

come interventi sui beni culturali di cui all'art. 21 del Codice le installazioni di dehors

definiti di tipo i'Btr o "C" dal Regolamento, esclusivamente nel caso siano richieste
mediante presentazione di un progetto non conforme al regolamento, ispirato a criteri
di qualità dello spazio pubblico e di corretto inserimento nel contesto urbano, nei
seguenti casi:

a. qualora detti progetti incidano materialmente su edifici vincolati ai sensi degli
art. 10 e 13 del Codice;

b. qualora detti interventi siano localizzati in pubbliche piazze, vie, strade e altri
spazi aperti urbani ubicati nella zona "A" del vigente strumento urbanistico
o.............

Ai sensi e per gli effetti del presente Accordo sono autorizzate dalla Soprintendenza

come interventi sui beni paesaggistici di cui all'art. 146 del Codice le installazioni di
dehors di tipo ?rBrr o "C", esclusivamente nel caso siano richieste mediante
presentazione di un progetto non conforme al Regolamento, in aree assoggettate a

tutela paesaggistica.

6. Gli interessati dovranno presentare Ia richiesta e la relativa documentazione

esclusivamente al Comune che attraverso I'Ufficio Tecnico mantiene i rapporti con la
Soprintendenza.

7 . L'Amministrazione Comunale comunica alla Soprintendenza le concessioni rilasciate
ai sensi del Regolamento,realizzando ed aggiornando vrt database completo di tutte le
informazioni, facilmente accessibile.

5.

I Ove necessario



8. I fttmatari del presente Accordo si impegnano a costituire un tavolo di confronto
comune per monitorare I'atfvazione del Regolamento in termini di ricadute sulla
qualità e sulla tutela dell'ambiente urbano storico, al fine di propone eventuali
modifiche migliorative al Regolamento, alle procedure autorizzative o al presente
Accordo.

9. Il presente Accordo ha drxata quinquennale dalla data della sottoscrizione, con
possibilità di rinnovo. '

10. Gli atti e i documenti allegati costituiscono parte integrante del presente Accordo.

Il Sindaco del Comune di Catenanuova

Il Soprintendente per i Beni Culturali e ambientali di Enna
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